
Parrocchia di Rivoltella XXVI Domenica del Tempo Ordinario 1 ottobre 2017

1. Questo sabato 30 settembre e domenica 1 ottobre facciamo in Parrocchia la
festa del ORA RI.PARTY. Saranno presentate le varie attività oratoriali e
sarà una grande occasione di incontro per tutti con cucina e cena in compa-
gnia, con superanimazione con giochi, intrattenimenti vari, l’appuntamento
alla Messa domenicale delle ore 10.00 e un pomeriggio domenicale straordi-
nario. Organizziamoci e programmiamoci per partecipare tutti
2. Questa domenica è la Festa della Madonna del Rosario; la sua memoria è
però sabato 7; dopo la Messa delle 11.15 reciteremo la supplica in suo onore.
3. Il mese di ottobre è un mese particolarmente dedicato alla recita del Rosa-
rio. Riprendiamolo anche nelle nostre famiglie e partecipiamo se è possibile
alla recita comune. In fondo alla chiesa c’è un foglio di orario e di luoghi.
4. E’ ripresa l’Adorazione Eucaristica: sempre ogni domenica dalle ore
17.00 alle ore 18.00 e altrettanto dalle ore 17.00 alle ore 18.00 ogni giovedì.
5. Il Catechismo riprenderà in questo mese di Ottobre:
- in questa domenica 1 ottobre alla Messa delle 10.00 sono attesi tutti i ragaz-
zi della Scuola elementare dalla 1a alla 4a e quelli della scuola Laini assieme
ai loro genitori; dopo la messa ci saranno in Oratorio ci saranno le iscrizioni;
- domenica prossima 8 ottobre alle ore 10.00 sono attesi tutti i ragazzi dalla
5a elementare alla 3a media; dopo la messa ci saranno in Oratorio anche per
loro le iscrizioni e pertanto attendiamo ancora anche i loro genitori.
* Una particolare raccomandazione ai ragazzi di terza media che faranno la
Cresima il prossimo anno: il loro corso di formazione comincia subito.
Le lezioni inizieranno con martedì 10 ottobre.
6. Alle porte della Chiesa c’è già il calendario del corso per i fidanzati. Le
iscrizioni vanno fatte direttamente al Parroco.
7. In questo periodo il Parroco continuerà la sua vista ai malati. Avvisia-
mo se ci sono dei malati nelle nostre famiglie.
8. Martedì alle 16.30 si terrà la Messa a s. Pietro d’alcantara ai Mabellini.
9. L’8 ottobre alle 15.30 si terrà a san Fidenzio il Convegno di apertura della
pastorale famigliare sulla bellezza dell’amore.
10. Venerdì alle 20.00 ci sarà l’incontro per adolescenti e giovani in Oratorio.
11. Il Vescovo in questi giorni ha inviato una sua lettera a tutti i parroc-
chiani in occasione della conclusione del servizio pastorale di don Guido a
Rivoltella. Potete ritirarla in fondo alla Chiesa.

Le parole che pronuncia Gesù oggi nel
Vangelo ci colpiscono tutti in pieno volto
fino a sembrare non solo dure, ma perfino
offensive e scandalose: i pubblicani, cioè
coloro che erano considerati dei venduti,
dei ladri, dei traditori e le prostitute ci pas-
sano davanti nel Regno di Dio !
Questo perché gli ebrei al tempo
di Gesù e noi, oggi, diciamo trop-
po spesso a Dio di SI, promettia-
mo che andiamo a lavorare nella
sua vigna e poi andiamo altrove.
Mentre invece le persone che noi
disprezziamo, molto spesso, rico-
nosciuta la loro miseria, i loro
limiti e i loro peccati, diventano
disponibili ad una vita diversa e vivono
come Dio vuole da loro: una vita di penti-
mento, di conversione, di fede e di amore.
Il Signore invia ciascuno di noi nella sua
vigna, dà a ciascuno di noi una vita; ma la
nostra vita non è tutta fatta, tutta costruita e
noi non siamo capaci di lavorare da soli
anche se il nostro orgoglio ci porta spesso
alla convinzione opposta. Abbiamo biso-
gno di Dio per conoscerci fino in fondo,
per conoscere i nostri limiti, per capire per-
ché siamo al mondo e cosa ci soddisfa real-
mente, per camminare sicuri verso la mèta.
Abbiamo bisogno del suo amore, della sua
parola che ci orienta, della sua grazia che
ci dona nei sacramenti per avere luce e
forza sulla strada di una vita libera e seria.
Abbiamo bisogno di Dio e di lavorare con

Lui per togliere il male che è in noi e fuori di
noi, per dare stabilità all’educazione nostra e
soprattutto a quella dei più giovani, per avere
onestà nella professione, solidità nello svilup-
po della nostra personalità, fortezza d’animo
per affrontare le avversità, serenità per accet-
tare le nostre croci, amore nel rapporto verso

tutti, fiducia e abbandono per acco-
gliere un giorno pure la nostra morte.
La vigna a cui il Signore ci chiama è
fatta poi anche dalle persone che ci
vivono accanto, soprattutto coloro
verso cui abbiamo delle responsabili-
tà: genitori, figli, fratelli, parenti,
amici… Il Signore ce li ha
posti vicini perché per loro siamo

tramiti di verità e di vita.
La vigna per noi si chiama infine Rivoltella: è
questa nostra Parrocchia. Rivoltella ha tanti
valori, ma ha pure necessita di impegno da
parte di tutti per superare la sua carenza di
fede, il suo individualismo e i tanti problemi
che l’affliggono e per renderla sempre più
autentica famiglia. Ma per giungere a ciò
abbiamo tutti bisogno di spendere più tempo
per attività formative che fanno crescere noi e
la nostra comunità. Tutti abbiamo bisogno di
offrire maggior tempo per la preghiera, per
costruirci come popolo di Dio nella Messa
domenicale, per formarci nella catechesi, per
dare più attenzione e amore alle persone in
difficoltà, per impegnarci nelle varie attività
caritative, per prestare servizio anche nel
settore pubblico e sociale... don Guido
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 Preghiamo
O Dio, che riveli la tua onnipotenza
soprattutto con la misericordia e il perdono,
continua a effondere su di noi la tua grazia,
perché, camminando verso i beni da te promessi,
diventiamo partecipi della felicità eterna.
Per il nostro Signore Gesù Cristo,
tuo Figlio, che è Dio, e vive e regna con te,
nell’unità dello Spirito Santo,
per tutti i secoli dei secoli. Amen.

 dal libro del profeta Ezechiele
Ez 18,25-28

Così dice il Signore:
«Voi dite: “Non è retto il modo di agire del Signore”. Ascolta dunque, casa
d’Israele: Non è retta la mia condotta o piuttosto non è retta la vostra?
Se il giusto si allontana dalla giustizia e commette il male e a causa di que-
sto muore, egli muore appunto per il male che ha commesso.
E se il malvagio si converte dalla sua malvagità che ha commesso e compie
ciò che è retto e giusto, egli fa vivere se stesso. Ha riflettuto, si è allonta-
nato da tutte le colpe commesse: egli certo vivrà e non morirà».
Parola di Dio.
Rendiamo grazie a Dio.

 Salmo responsoriale (dal Salmo 24)

Rit. Ricòrdati, Signore, della tua misericordia.

Fammi conoscere, Signore, le tue vie,
insegnami i tuoi sentieri.
Guidami nella tua fedeltà e istruiscimi,
perché sei tu il Dio della mia salvezza;
io spero in te tutto il giorno.

Ricòrdati, Signore, della tua misericordia
e del tuo amore, che è da sempre.
I peccati della mia giovinezza
e le mie ribellioni, non li ricordare:
ricòrdati di me nella tua misericordia,
per la tua bontà, Signore.

Buono e retto è il Signore,
indica ai peccatori la via giusta;
guida i poveri secondo giustizia,
insegna ai poveri la sua via.

In ascolto della Parola di Dio
dalla lettera di S. Paolo apostolo ai Filippesi

Fil 2,1-11
Fratelli, se c’è qualche consolazione in Cristo, se c’è qualche conforto, frutto
della carità, se c’è qualche comunione di spirito, se ci sono sentimenti di
amore e di compassione, rendete piena la mia gioia con un medesimo senti-
re e con la stessa carità, rimanendo unanimi e concordi.
Non fate nulla per rivalità o vanagloria, ma ciascuno di voi, con tutta umiltà,
consideri gli altri superiori a se stesso. Ciascuno non cerchi l’interesse pro-
prio, ma anche quello degli altri.
Abbiate in voi gli stessi sentimenti di Cristo Gesù: egli, pur essendo nella
condizione di Dio, non ritenne un privilegio l’essere come Dio, ma svuotò se
stesso assumendo una condizione di servo, diventando simile agli uomini.
Dall’aspetto riconosciuto come uomo, umiliò se stesso facendosi obbediente
fino alla morte e a una morte di croce.
Per questo Dio lo esaltò e gli donò il nome che è al di sopra di ogni nome,
perché nel nome di Gesù ogni ginocchio si pieghi nei cieli, sulla terra e sotto
terra, e ogni lingua proclami: «Gesù Cristo è Signore!», a gloria di Dio Pa-
dre.
Parola di Dio. Rendiamo grazie a Dio

 dal vangelo secondo Matteo
Mt 21,28-32

In quel tempo, Gesù disse ai capi dei sacerdoti e agli anziani del popo-
lo: «Che ve ne pare? Un uomo aveva due figli. Si rivolse al primo e dis-
se: “Figlio, oggi va’ a lavorare nella vigna”. Ed egli rispose: “Non ne ho
voglia”. Ma poi si pentì e vi andò. Si rivolse al secondo e disse lo stes-
so. Ed egli rispose: “Sì, signore”. Ma non vi andò. Chi dei due ha com-
piuto la volontà del padre?». Risposero: «Il primo».
E Gesù disse loro: «In verità io vi dico: i pubblicani e le prostitute vi
passano avanti nel regno di Dio. Giovanni infatti venne a voi sulla via
della giustizia, e non gli avete creduto; i pubblicani e le prostitute inve-
ce gli hanno creduto. Voi, al contrario, avete visto queste cose, ma poi
non vi siete nemmeno pentiti così da credergli».
Parola del Signore. Lode a te o Cristo.

dopo la Comunione
Questo sacramento di vita eterna
ci rinnovi, o Padre, nell’anima e nel corpo,
perché, comunicando a questo memoriale
della passione del tuo Figlio,
diventiamo eredi con lui nella gloria.
Per Cristo nostro Signore. AMEN.


